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AL COMUNE DI BARGA
Area Assetto del Territorio



DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE/PARERE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE NON RECAPITANTI IN PUBBLICA FOGNATURA AI SENSI DEL D.LGS. 152/2006* E S.M.E.I., DELLA L.R.20/2006* E S.M.E.I.  E DEL D.P.G.R.46/R/2008* E S.M.E.I. 

OGGETTO DELLA RICHIESTA:   
	




I.. sottoscritt..

	Cognome:


	Nome
	Nato a
	 In  data

	Codice Fiscale(obbligatorio)

	Residenza
	c.a.p.

	cellulare Telefono  o  Telefax
	casella PEC e/o e-mail  




C H I E D E/ONO

AI SENSI DEL D.LGS. 152/2006, DELLA L.R. 20/2006 E S.M.E.I. E DEL D.P.G.R. 46/R/2008 E S.M.E.I. 
Consapevoli che il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla comunicazione di ultimazione lavori e alla presentazione del professionista della certificazione della conformità dell'opera al progetto degli scarichi contenuto nel titolo abilitativo,

 RILASCIO DI NUOVA AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO     (di cui al parere preventivo n°       del        )
 RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE PER MODIFICHE A SCARICO GIÀ AUTORIZZATO            (n°       del      )
 VOLTURA PRECEDENTE AUTORIZZAZIONE  (n°         del             )
 SOLO RILASCIO PARERE PREVENTIVO (ad es. nel caso di endoprocedimento Permesso a Costruire)

	Per il seguente immobile: 

	individuazione catastale immobile :
	Foglio n (Imm.):
	Mappale/i  n (Imm.):
	Foglio n (area):
	Mappale/i  n (area):

	
	
	
	
	

	individuazione catastale area scarico :
	
	
	
	

	indirizzo :
	

	Destinazione d’uso del fabbricato: 
	






	Dati riferimento pratica edilizia che autorizza la realizzazione dello scarico:  

	
	pratica SUAP
	tipo:
	numero :
	del:
	 da presentare

	
	pratica SUT
	tipo :
	numero :
	del:
	 da presentare

	
	altro:
	tipo: 
	numero :
	del:
	 da presentare



A TAL FINE DICHIARA/NO

Consapevole/i, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n°445/2000 e s.m.e i., delle conseguenze amministrative e penali previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo decreto, in caso di false attestazioni o dichiarazioni, ivi compresa la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera

Che agisce/ono: 
1.
· A) in proprio in qualità di 
	 (specificare se proprietario o avente titolo) :

	 (indicare gli estremi dell’ atto):



· B) in proprio in qualità di 
	 (specificare se proprietario,  o avente titolo) :

	 (indicare gli estremi dell’ atto):


unitamente alle persone riportate nell’allegato A, dalle stesse sottoscritto;

· C)
	in qualità di :

	della società:
	P.IVA:

	con sede legale in: 
	Cap:

	via:
	n.:

	In qualità di:  proprietario -   Altro (specificare):

	 specificare estremi del titolo:



· D) in nome e per conto di (e di eventuali altre persone riportate nell’allegato A) in forza di procura speciale che si allega alla presente:
	Cognome:


	Nome

	Nato a
	 In  data

	Codice Fiscale(obbligatorio)

	Residenza
	c.a.p.

	cellulare
	casella PEC e/o e-mail  
	Telefono  o  fax

	 (specificare se proprietario,  o avente titolo) :
 (indicare gli estremi dell’ atto):


      in forza di procura speciale – notaio - che si allega alla presente;

dell’immobile oggetto della presente richiesta;

2. NATURA DELLO SCARICO:
   DOMESTICO
	   ASSIMILATO AL DOMESTICO - in questo caso indicarne la tipologia di assimilazione:

	Riferimento normativo per l’assimilazione dello scarico
	Individuazione n./lettera di riferimento

	
	Tabella 1 dell’Allegato 2 del DGRT 46/R/2008, N.:
	

	
	D.Lgs.152/2006  art. 101 comma 7 , lettera:
	




3. TIPO AUTORIZZAZIONE RICHIESTA:
	
	AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO SUL SUOLO

	
	AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN CORPO IDRICO

	
	Denominazione del recapito(*):   ________________________________
(*)(corpi idrici superficiali interni: tutti gli elementi del reticolo idrografico rappresentati sulla carta tecnica regionale, alla scala di maggior dettaglio disponibile in loco, collegati ad un reticolo di flusso idrico che adduca ad un corpo idrico chiaramente identificato nella carta tecnica regionale – CTR - consultabile presso gli enti locali o sul sito internet della Regione Toscana -cfr. art.53 DPGR 46/R/2008 e s.m.e.i )



4. SINTESI DATI TECNICI: (compilare le voci che interessano)  -                           
	ATTIVITÀ RESIDENZIALE (unica attività di competenza del Comune):

	numero totale cucine
	n.
	numero totale servizi igienici
	n.

	numero totale posti letto
	n.
	
	



	
	LA DISTANZA DELLA PUBBLICA FOGNATURA È DI METRI:______________

	
	 È  stata accertata l’impossibilità tecnica e/o economica a recapitare nella rete di pubblica fognatura e quindi non sussiste l’obbligo di allacciamento ai sensi dell’Art. 42 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato per i seguenti motivi :______________________________________________________________________________


	
	  (oppure) Si allega alla presente certificazione/deroga di non allacciabilità rilasciata da GAIA S.p.A.;

	

	
	Esistono pozzi di acqua potabile ad uso pubblico nel raggio di 200 m. dal punto di smaltimento (evidenziare in planimetria)

	
	Non esistono pozzi di acqua potabile ad uso pubblico nel raggio di 200 m. dal punto di smaltimento (evidenziare in planimetria)

	

	
	Esistono pozzi di acqua ad uso irriguo o potabile, condotte o serbatoi interrati nel raggio di ……. m. dal punto di smaltimento ( ev. indicare dati riferimento della concessione provinciale)

	
	non Esistono pozzi di acqua ad uso irriguo o potabile, condotte o serbatoi interrati nel raggio di ………..m. dal punto di smaltimento.

	

	DISTANZA DA FABBRICATI m. :     
	DISTANZA DA CONFINI PROPRIETÀ m. :     














4. DATI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO IMMOBILE:

	
	FONTE DI APPROVVIGIONAMENTO
	ACQUA PRELEVATA (MC/ANNO) 

	
	Acquedotto
	

	
	Pozzi  n° 
(indicare N. e data: concessione/contatore)

	

	 
	Acque superficiali 
(indicare nome corso d’acqua ed estremi autorizzazione)

	

	
	Altro (SPECIFICARE)
	



5. ABITANTI EQUIVALENTI:

	
	NUMERO DEGLI ABITANTI EQUIVALENTI (AE) PARI A : 

	
	IL CALCOLO DEGLI ABITANTI EQUIVALENTI È STATO EFFETTUATO CON LE SEGUENTI MODALITÀ:








6. CARATTERISTICHE IMPIANTO DI TRATTAMENTO ADOTTATO:

Le proprie acque reflue domestiche o assimilate al domestico sono trattate con:
	
	Impianto conforme alle disposizioni del capo 2 dell’allegato 2 del D.P.G.R. n. 46/R/2008 per scarico sul suolo con potenzialità minore o uguale a 100 AE (indicare il tipo adottato):



	
	Impianto conforme alle disposizioni del capo 1 dell’allegato 3 del D.P.G.R. n. 46/R/2008 per scarico in acque superficiali interne (indicare il tipo adottato):



	
	Impianto non rientrante tra i trattamenti appropriati elencati nelle tabelle di cui agli allegati 2 e 3 del D.P.G.R. n. 46/R/2008, per il trattamento delle acque reflue domestiche o assimilate, rimanendo comunque confermate tutte le altre disposizioni del D.P.G.R. n. 46/R/2008 – cfr. All.2, capo 2, art. 2.1b) o All.3, capo1, art.3 - (segue breve descrizione e motivazione) :








7. MODALITÀ UTILIZZO DELLO SCARICO:

	
	Continuo (quotidiano):
	mc/giorno:


	
	saltuario
	Frequenza:

	mc/giorno:

	
	stagionale 
	Periodo: 
	mc/giorno:


	

	
	Quantità annua acque reflue scaricate
	mc  (stima):




8. SCARICO ORIGINATO DA PISCINA/E  :  SI    NO 

	
	Numero piscine: 

	
	PISCINA N. 
	MQ.
	MC.

	
	PISCINA N. 
	MQ.
	MC.

	
	PISCINA N. 
	MQ.
	MC.



	
	Approvvigionamento:

	
	risorse autonome:
	

	
	pozzo con caratteristiche di potabilità contatore n.
	Autorizzazione Provincia n. 


	
	autobotte




	SCARICO DELLA PISCINA RIFORNITA CON ACQUA DOLCE (CON CLORO RESIDUO MINORE DI 0.2 MG/L):


	svuotamento parziale/totale piscina
	smaltimento acque da controlavaggio filtri

	TIPO TRATTAMENTO: 






	TIPO TRATTAMENTO:





	RECAPITO FINALE (caratteristiche)
	RECAPITO FINALE (caratteristiche)

	
	suolo
	
	suolo

	
	in corpo idrico superficiale (conforme ai disposti del DPGR 46/R/2008 e s.m.e i.)
	
	in corpo idrico superficiale (conforme ai disposti del DPGR 46/R/2008 e s.m.e i.)


	
	Autobotte
	
	Autobotte

	
	Altro da segnalare (ad esempio riutilizzo acqua depurata)
	
	Altro da segnalare (ad esempio riutilizzo acqua depurata)





	
	
	
	











9. 
L’IMPIANTO DI SCARICO OGGETTO DELLA PRESENTE DOMANDA RICADE IN AREE SOGGETTE AI SEGUENTI VINCOLI/PARERI:

	
	TIPO VINCOLO/PARERE
	Necessario atto assenso
	ESTREMI AUTORIZZAZIONE /NULLA OSTA NECESSARI

	
	Vincolo idrogeologico
	 SI    NO
	


	
	Vincolo paesaggistico 
	 SI    NO
	


	
	Parere autorità di bacino
	 SI    NO
	


	
	Parere autorità idrica competente
	 SI    NO
	


	
	Parere ufficio strade
	 SI    NO
	


	
	Altro:

	 SI    NO
	




In riferimento al Vigente PAI ed alle carte della pericolosità del R.U. l’intervento ricade nelle seguenti classi di pericolosità  e dall’applicazione della matrice ricade nelle rispettive classi di fattibilità e nelle raccomandazioni:

	
	Classe pericolosità R.U.
	Fattibilità intervento R.U.
	Pericolosità
 P.S.I.
	Classe pericolosità P.A.I. (Articolo N°)
	Raccomandazioni
P.A.I.

	geomorfologica
	

	
	
	
	

	idraulica
	

	
	
	
	

	sismica
	

	
	
	
	



In riferimento alle carte della vulnerabilità degli acquiferi del vigente R.U. l’intervento ricade nel seguente Grado di vulnerabilità e dall’applicazione delle rispettive norme risulta fattibile in quanto :

	
	Grado di vulnerabilità
	Motivazione fattibilità intervento ai sensi dell’art. 32 del R.U. (vulnerabilità)

	
	EE estremamente elevata;
	


	
	E elevata;
	


	
	A alta;
	


	
	M media;
	


	
	B bassa;
	


	
	BB bassissima o nulla.
	








10. che per l’espletamento della presente richiesta si è avvalso dell’opera professionale del/i professionista/i sottoindicato/i

	Titolo


	Nome e Cognome
	Codice fiscale (obbligatorio)

	Iscritto all’albo professionale/collegio:

	Al  n°
	Residenza

	Telefono e fax


	Indirizzo dello studio

	casella PEC 

	


	casella  e-mail  
	



11. Che i dati riportati nella presente richiesta corrispondono alla situazione reale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione e che le relazioni e le planimetrie allegate alla presente domanda descrivono lo stato attuale dell’insediamento per il quale si richiede l’autorizzazione.

12.   di accettare quanto segue:
in linea con le finalità di contenimento della spesa e di sviluppo della modalità telematica nella Pubblica Amministrazione, comunicazioni e/o atti  inerenti la procedura in oggetto, potranno essere inoltrati, da parte dell’Amministrazione comunale di Barga, attraverso i recapiti telematici personali forniti e, in assenza di casella PEC, attraverso la casella PEC del tecnico incaricato, al quale fornisce la presente ulteriore delega eleggendo presso il recapito telematico dello stesso il proprio domicilio telematico, esonerando l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità e onere di ricerca di ulteriori recapiti postali, telematici o di altro genere;


13. di aver preso visione della “Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679” riportata in calce alla presente domanda ed autorizzare il relativo trattamento di tutti i dati forniti e la loro comunicazione ai soggetti ivi indicati. 




dichiara infine

· che l’impianto oggetto della presente richiesta è conforme alla normativa vigente;


Data _________________       


Il Richiedente 					     Il Tecnico
             							                	   

       ___________________________________                                ______________________________
 


Si allega la seguente documentazione  :

·  versamento dei diritti segreteria  calcolati secondo le vigenti tariffe che dovrà avvenire attraverso il sistema PagoPA collegandosi al link https://barga.comune.plugandpay.it/.
·  Annullo telematico n.2 marche da bollo (1 per la presentazione e 1 per il rilascio) 
· Copia fotostatica documento d’identità del richiedente; 
· Copia fotostatica documento d’identità del tecnico;
·  procura speciale per la presentazione/rilascio
· procura speciale  - notaio (nel caso in cui la pratica sia presentata in nome e per conto del richiedente)
·  Estratto di mappa catastale  in scala 1:2.000 con evidenziate le particelle interessate dall’intervento;
· Cartografia in scala 1:5.000 o 1:10.000 con la localizzazione dell’area di intervento ed eventuale individuazione di vincoli  o zone di rispetto;
· Dichiarazione del tecnico
· Relazione tecnica descrittiva dell’intervento a firma di tecnico abilitato contenente: 
a. descrizione dettagliata delle motivazioni per le quali non è possibile allacciarsi alla fognatura pubblica e contenente la conformità al DGRT 46/R/2008 ed al vigente Regolamento GAIA;
b. descrizione dell’impianto di trattamento e di smaltimento (schema funzionale, completo dei flussi, dimensionamento in AE, portate da trattare, abbattimento previsto dei vari inquinanti ed eventuali additivi utilizzati nel trattamento);
c. rappresentazione degli spaccati costruttivi dell’impianto (eventualmente);
d. indicazione della presenza eventuale di pozzi, condotte o serbatoi destinati ad acqua potabile e verifica della presenza della necessaria distanza dei medesimi dall’impianto (se necessario approfondimento rispetto a dichiarazione in domanda). 
e. Verifica delle necessarie distanze dall’impianto da eventuali elementi che potrebbero ostacolarne il funzionamento (edifici, aree pavimentate, ecc.);
f. descrizione dell’ubicazione del punto di scarico e/o descrizione del corpo recettore e del percorso che i reflui effettueranno prima dell’immissione (se necessario oltre a elaborato grafico);
Per gli scarichi assimilati a domestici la relazione dovrà contenere inoltre:
· tipologia dell’attività svolta con particolare riferimento a quelle attività che danno origine alla formazione degli scarichi
· materie prime che possono contaminare gli scarichi nelle lavorazioni
· origine degli scarichi idrici e loro composizione qualitativa e quantità degli stessi espressa come portate e abitanti equivalenti

Elaborati grafici ;

a.  Planimetria generale in adeguata scala, con riportata l’ubicazione dell’impianto e i recapito finale, le varie canalizzazioni, l’edificio ed eventuali aree pavimentate;
b. pianta e sezione dell’impianto di smaltimento acque reflue, in scala adeguata contente dimensioni dei vari componenti e la rete di collegamento con pozzetti ispezione e caditoie.
c. Rete di adduzione delle acque per l’approvvigionamento idrico con evidenziato il punto di prelievo compresi eventuali pozzi di emungimento delle acque sotterranee;
d. Rete di raccolta acque meteoriche (si precisa che, se canalizzate, non dovranno mai essere convogliate nell’impianto smaltimento reflui);
e. Piante (ed eventualmente sezioni) dell’immobile con evidenza dei servizi igienici e, nel caso di attività produttive, dei reparti di lavorazione, delle mense, dei posti letto e di qualsiasi altra area pertinente all’attività oggetto della domanda. 

· Eventuali pareri o nullo osta necessari di Enti o soggetti vari (ad es. Provincia, Consorzio di Bonifica, Demanio, Regione, Enti gestori strade, proprietari confinanti, GAIA S.p.A., ecc. );

· Programma di manutenzione e gestione del sistema di smaltimento (PMG) redatto da tecnico abilitato con le disposizioni per una corretta gestione dell’impianto quali manutenzioni, specifiche di conduzione, controlli o quant’altro necessario per un suo corretto funzionamento, manutenzione e conservazione (se necessario);

·  Documentazione fotografica a colori (formato minimo 10x15 cm) dei terreni oggetto dei lavori effettuati; 

· - Nel caso di scarico sul suolo/sottosuolo: Relazione idrogeologica redatta e firmata da tecnico abilitato che analizza e/o verifica almeno i seguenti punti:
a. Inquadramento geomorfologico e geologico dell’area - con riferimento al vigente P.A.I. e R.U.; inquadramento idrogeologico con livello della falda, suo andamento nel tempo e sua vulnerabilità, stratigrafia, permeabilità, presenza di drenaggi superficiali, corpi idrici superficiali e/o sotterranei, fabbricati vicini, opere di emungimento sotterranee (pozzi, cisterne); 
b. il rispetto di quanto previsto dall’art. 94 del D.L.vo 152/2006 e smi, relativamente alla salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, in particolare dovranno essere indicate le distanze da pozzi o prese di acqua per uso potabile o altri usi, nonché ad eventuali zone vulnerabili o aree sensibili. In particolare deve essere fornita attestazione dell’assenza di pozzi o sergenti per uso acquedottistico entro un raggio di 200 metri dal punto in cui le acque di scarico entrano in contatto con il suolo o dall’eventuale sistema di sub-irrigazione (valutare anche la carta della vulnerabilità degli acquiferi del vigente R.U.);
c. verifica delle quantità di reflui smaltiti che devono rientrare nella capacità di assorbimento del terreno e non devono modificare le caratteristiche pedologiche né le caratteristiche chimico fisiche delle acque sotterranee; 
d. Conclusioni con indicazione della fattibilità dell’intervento e dimensionamento massimo dell’impianto adottabile in funzione delle caratteristiche di conducibilità idraulica e di assorbimento del terreno e tenuto conto di eventuali stati di pericolosità geomorfologia e idraulica. 
e. Nel caso di presenza di vincolo idrogeologico la relazione dovrà contenere quanto previsto dall’art.75 del D.P.G.R. 48/R/2003 e s.m.e .i;

· Relazione tecnica da redigere per gli scarichi in un corso d’acqua per il quale sia accertata la portata naturale nulla per oltre centoventi giorni annui, oppure in un corpo idrico non significativo, in cui dovranno essere individuati idonei limiti e accorgimenti al fine di garantire le capacità autodepurative del corpo ricettore e la difesa delle acque sotterranee in considerazione del periodo di portata nulla e della capacità di diluizione del corpo idrico negli altri periodi. 
Per quanto riguarda i nuovi scarichi da immettere in corpi idrici superficiali, si sottolinea che questi dovranno avvenire esclusivamente in corpi idrici superficiali interni così individuati: tutti gli elementi del reticolo idrografico rappresentati sulla carta tecnica regionale, alla scala di maggior dettaglio disponibile in loco, collegati ad un reticolo di flusso idrico che adduca ad un corpo idrico chiaramente identificato nella carta tecnica regionale (CTR) consultabile presso gli enti locali o sul sito internet della Regione Toscana; (cfr. art.53 DPGR 46/R/2008 e s.m.e.i). Eventualmente potranno essere inserite  considerazioni relative a quanto disposto dall’art.19 della L.R. 20/2006 e s.m.e.i.;

· schede tecniche materiali utilizzati (conformità CE)


·  - Altra documentazione tecnica ritenuta idonea ______________________________________________


 Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679
 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 (di seguito “Codice Privacy”) e dell’art. 13 del Regolamento UE n.2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, desideriamo informarLa che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuto il Comune di Barga.
Titolare del trattamento: Sindaco del Comune di Barga.
Responsabile della protezione dei dati (DPO): ETRURIA PA SRL (dpo@etruriapa.it)
Finalità del trattamento: I dati personali e sensibili da Lei forniti sono necessari per gli adempimenti previsti per legge e richiesti dalla normativa nell’ambito del procedimento in questione. 
Modalità di trattamento e conservazione: Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 2016/679 e dall’Allegato B del D.Lgs. 196/2003 (artt. 33-36 del Codice) in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dagli art.29 GDPR 2016/ 679. I Suoi dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati.
Ambito di comunicazione e diffusione: i dati raccolti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza Suo esplicito consenso, salvo le comunicazioni necessarie che possono comportare il trasferimento di dati ad altri enti pubblici (ad es. Soprintendenza A.B.A.P., Regione Toscana, Provincia di Lucca, Unione dei Comuni), o ad altri soggetti per l’adempimento degli obblighi di legge (ad.es. Commissione per il Paesaggio). I suoi dati non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea.
Categorie particolari di dati personali: Ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 196/2003 e degli articoli 9 e 10 del Regolamento UE n. 2016/679, Lei potrebbe conferire, al Comune di Barga dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali”. Tali categorie di dati saranno trattate dal Comune di Barga solo a seguito del Suo libero ed esplicito consenso, che ha espresso firmando la presente istanza. 
Diritti dell’interessato: In ogni momento, Lei potrà esercitare, i diritti previsti ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE n. 2016/679 (rettifiche, limitazioni, revoche, ricorsi, ecc. ai dati conferiti). Può esercitare i Suoi diritti con richiesta scritta inviata a Comune di Barga, via di Mezzo, 45, 55051 Barga (LU) o all’indirizzo PEC: comune.barga@postacert.toscana.it.
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